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vanisce il sogno americano. Una ricer-
ca della Brookings Institution ha rile-
vato la scomparsa di quel ceto medio
che proiettava in tutto il mondo una im-
magine ottimista degli Stati Uniti. È in
via di estinzione la «tipica» famiglia
borghese che aveva il doppio di tutto:
due stipendi, due figli, due automobili
e due case.
Aumenta il numero dei ricchi e dei po-
veri, e nel mezzo si allarga il vuoto.
Cambia il paesaggio urbano. Si espan-
dono i quartieri di lusso e i ghetti mise-
rabili, senza via di mezzo. La Brooking
Institution ha elaborato i dati del censi-
mento nelle cento città più popolose
degli Stati Uniti. Le cifre confermano
una realtà spietata. Nel 1970, i quartie-
ri accessibili e desiderabili per le fami-
glie con un reddito medio si estendeva-
no sul 58 per cento delle aree urbane.
Nel 2000 occupavano meno del 41 per
cento.
Alan Berube, esperto di demografia
della Brookings Institution, è tra gli au-
tori del rapporto. Ha spiegato al
Washingon Post: «Oggi, soltanto chi
può permettersi una casa nelle zone di
lusso ha i vantaggi che trent'anni fa era-
no comuni per il ceto medio: buone
scuole e sicurezza». Centinaia di mi-
gliaia di famiglie si trasferiscono nei
nuovi quartieri dove è in atto un boom
dell'edilizia. Gli autori del rapporto
hanno approfondito l'esame di Indiana-
polis, città simbolo della nuova Ameri-
ca. Tra il 2000 e il 2004, la popolazione
è aumentata di soli tremila abitanti, ma
sono state costruite 28 mila nuove ca-
se. Nei quartieri del «semi centro», le
famiglie del ceto medio che vi hanno
vissuto per generazioni oggi si disfano
degli alloggi «come venderebbero un'
auto usata».
LA SCELTA DI DUE CONIUGI. Jim e
Lynn Russell non si possono lamenta-
re. Sono entrambi funzionari di una
banca, e hanno due buoni stipendi. Si
sono sposati due anni fa, hanno un
bambino di un anno e aspettano il se-
condo per l'autunno. Fino a un mese fa
hanno abitato in una casa ristrutturata a
Irvington, un quartiere a 20 minuti di
auto dal centro di Indianapolis. La
maggiore preoccupazione per il futuro
era l'istruzione dei bambini. La scuola
pubblica del quartiere, che ha accolto i
figli degli immigrati latino americani,
non è più considerata buona come un
tempo. Nelle scuole private la retta su-
pera i 10 mila dollari l'anno. All'inizio
di giugno, Lynn Russell ha letto sul
giornale locale che sette persone erano
state uccise per rapina in un sol giorno

a pochi isolati da casa sua. Quella sera
ha detto al marito: «Non voglio che i
nostri figli crescano qui». Nel giro di
una settimana i Russell hanno compra-
to una nuova casa a Carmel, una città
satellite a 45 minuti di auto dal loro uf-
ficio. Il prezzo era estremamente con-
veniente: 230 mila dollari per quattro
camere con giardino. La scuola è tra le
migliori dello stato. I vicini sono tutti
di ceto sociale elevato. Non c'è crimi-
nalità. «Abbiamo fatto la scelta logica -
sostiene Jimm Russell - Lynn e io sia-
mo entrambi cresciuti a Indianapolis,
ma la città è cambiata, non fa più per
noi».
UNA DONNA SOLA IN TRAPPOLA.

Alice McCray ha 61 anni ed è proprie-
taria di una tintoria. Vive sola in una
casa di tre camere, comprata nel 1971
in quello che allora era un quartiere
medio alla periferia est di Indianapolis.
Oggi gli abitanti sono in maggioranza
immigrati e un terzo di loro ha un red-
dito inferiore al livello ufficiale della
povertà. Furti e rapine sono all'ordine
del giorno. La signora Alice è attiva
nell'associazione di quartiere. «Nel
consiglio dell'associazione - racconta -
c'erano altri nove proprietari di case,
ma sette hanno traslocato in zone più
sicure. Il mio livello di vita è sempre
uguale, ma la povertà è cresciuta intor-
no a me e la mia casa vale meno».
GENTE IN ASCESA. La crescita eco-
nomica ha trasformato i quartieri dove
erano raggruppate famiglie delle stesse
origini nazionali. I primi a integrarsi
sono stati irlandesi ed ebrei. In seguito
gli abitanti originari hanno abbandona-
to le «Little Italy», e per ultima si è tra-
sferita la borghesia nera. Sono ancora
segregati gli immigrati delle ultime on-
date in arrivo dall'Asia, dall'America
Latina e dall'Europa dell'est. Joel
Kotkin, storico dell'urbanesimo della
New America Foundation, è autore del
saggio: «La città: una storia globale».
Spiega: «Quando la scala mobile porta
in alto, i soldi contano più della razza.
Fino al 1970 la borghesia nera e quella
di altre minoranze etniche non aveva-
no scelta: dovevano vivere negli stessi
quartieri dei poveri della loro razza.
Oggi chi se lo può permettere si trasfe-
risce nei sobborghi residenziali con i
bianchi anglosassoni». Da Los Ange-
les a Cleveland, da Boston a Seattle si
assiste allo stesso esodo. Spiega il pro-
fessor Thomas Bier, ricercatore dell'
università dell'Ohio: «Man mano che
gli americani con alti redditi sono atti-
rati da nuove case, le zone urbane di-
ventano più omogenee: in alcune abita-
no soltanto ricchi, in altre soltanto po-
veri. I quartieri più pregiati sono inac-
cessibili per chi non ha un reddito ade-
guato: è l'ultimo metodo di discrimina-
zione».
GENTE IN DISCESA. Nella scorsa ge-
nerazione, una tipica famiglia borghe-
se viveva con un solo stipendio. Oggi

neppure due stipendi bastano. Il ceto
medio annaspa nei debiti, travolto dai
prezzi crescenti delle case, della sanità
e dell'istruzione, e non riesce a mettere
soldi da parte per difendersi dai tagli
spietati alle pensioni. Dalle statistiche
emergono situazioni sbalorditive: oggi

una famiglia di quattro persone con un
reddito medio spende per il cibo e i ve-
stiti il 22 per cento in meno rispetto alla
generazione precedente. Due coniugi
che lavorino entrambi non possono
permettersi di frequentare gli stessi ri-
storanti e di fare la spesa negli stessi

negozi dove andavano i loro genitori
con il solo stipendio del padre. Gli eco-
nomisti Christian Weller ed Elizabeth
Warren dell'università di Harvard han-
no analizzato la situazione nel saggio
«La trappola del doppio stipendio». In
generale, il guadagno della moglie ba-
sta appena per pagare l'asilo nido. Spie-
ga la professoressa Warren: «Molte
giovani coppie si accollano mutui rovi-
nosi pur di avere la casa nei quartieri
giusti». Per arrivare alla fine del mese,
vanno al supermercato con la carta di
credito, che impone interessi sproposi-
tati. Secondo l'istituto indipendente di
ricerca Demos, tra il 1989 e il 2001 il
debito medio delle famiglie americane
nei confronti delle carte di credito è au-
mentato del 75 per cento, fino a supera-
re i cinquemila dollari per famiglia.
Spiega la direttrice delle ricerche Ta-
mara Draut: «Non si tratta di consumi
frivoli, ma di debiti contratti per mante-
nere lo stesso livello di vita di fronte a
crescenti difficoltà». Le cause per in-
solvenza aumentano in modo vertigi-

noso: nell'ultimo anno sono state 1,6
milioni. La ragione è sempre una di
queste tre: licenziamento, divorzio
(quando la donna rimane sola e deve
provvedere ai bambini) o malattia.
UNA COPPIA SFORTUNATA. Bill e
Terry Will abitano a Chesapeake in
Virginia. Lui ha 50 anni ed è direttore
di un magazzino, lei 44 ed è infermie-
ra. Insieme guadagnano 70 mila dollari
l'anno. Hanno cinque figli tra i 2 e i 17
anni. Non hanno un soldo da parte per
la pensione e temono che non potranno
permettersi di far studiare i ragazzi.
Hanno rischiato di dover vendere la ca-
sa all'asta per pagare la carta di credito.
«Non ci concediamo alcun lusso - rac-

conta Bill - non abbiamo neppure la te-
levisione. Abbiamo usato la carta di
credito per comprare da mangiare, i li-
bri scolastici per i figli più grandi e i
pannolini per i piccoli».
CHI È CETO MEDIO. In Inghilterra le
classi sociali si riconoscono dall'accen-
to. In Italia conta la professione: un
professore è considerato più importan-
te di un idraulico anche se guadagna
meno. In America l'unico criterio è il
denaro. Per definizione è considerato
ceto medio chi possiede tra i 125 mila e
i 250 mila dollari. Al di sotto di questa
fascia si è classificati come «lower
class» (l'America, paese modello del
capitalismo, rifugge dalla definizione
marxista di proletariato) e al di sopra,
ceto medio alto, fino a 500 mila dollari.
Chi possiede di più è considerato ricco.
L'INCOGNITA DELLA TERZA VIA.
Tony Blair in Gran Bretagna e Bill
Clinton negli Usa hanno lanciato l'idea
di un «nuovo laburismo» e di un «nuo-
vo partito democratico», più sensibili
alle aspirazioni del ceto medio. Il mes-
saggio si rivolge ad elettori relativa-
mente benestanti, che vorrebbero me-
no tasse, incentivi per gli investimenti
in borsa e tolleranza zero per la crimi-
nalità, ma coltiverebbero nello stesso
tempo ideali «progressisti»: difesa dell'
ambiente e dei diritti civili, femmini-
smo, precedenza alla scuola pubblica
su quella privata, separazione tra reli-
gione e politica. Gli studi demografici
tuttavia rilevano che il ceto medio ame-
ricano si è impoverito con il ridimen-
sionamento dei sindacati e la revoca di
benefici fino ad allora garantiti dai con-
tratti collettivi di lavoro: assistenza sa-
nitaria, fondi pensione, mense e asili
nido aziendali. Presidenti repubblicani
come Ronald Reagan e i due George
Bush sono stati eletti con i voti deter-
minanti dei «colletti blu» in Stati come
l'Ohio,dove la classe operaia è stata du-
ramente colpita dalla chiusura delle ac-
ciaierie ma si è mobilitata in difesa di
valori come la famiglia tradizionale e
l'istruzione religiosa, sostenuti dai con-
servatori. Negli Usa una parte dei lavo-
ratori vota a destra, e non risulta che i
voti della piccola borghesia intellettua-
le bastino a far vincere la sinistra.
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Secondo l’istituto Demos
tra l’89 e il 2001 il debito
delle famiglie nei confronti
delle carte di credito
è aumentato del 75%
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La direttrice delle ricerche:
«Non si tratta di spese
frivole, spesso sono debiti
per cercare di mantenere
lo stesso livello di vita»

Addio sogno americano
Il ceto medio scompare
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PIANETA
L’economista Warren:
«Molte giovani coppie

si accollano mutui rovinosi
per la casa nei quartieri giusti»

Una famiglia di 4 persone
con reddito medio spende
per cibo e vestiti il 22% in meno
della precedente generazione
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